
P er il viaggiatore le fasce di
prezzo sonopoche.C’è il costo
del biglietto in Economy, di

quello in Business edi quello in First
(se presente sui voli intercontinen-
tali). Negli ultimi anni sono state in-
trodotte delle categorie intermedie
di servizio tra i vettori tradizionali:
una sotto l’Economy — nota come
«Basic» o «Light» — per fare un po’
di concorrenza alle low cost, e una
poco sopra che si chiama «Pr e-
mium» che è addirittura un com-
partimento della cabina.
Ma i prezzi di un volo, in particolare
di lungo raggio, non sono al massi-
mo cinque, ma almeno 26. Una per
letteradell’alfabeto inglese.Conil ri-
sultato che quello seduto subito da-
vanti oappenadietrodi voi potrebbe
aver pagato di più o di meno. Come
mai? Chi lavora al revenue manage-
ment delle compagnie aeree tradi-
zionali — sono, per sempli�care,
quelli che stabiliscono i prezzi dei

biglietti— tendeadividereulterior-
mente in sottoclassi le varie Eco-
nomy, Business e First per massi-
mizzare i ricavi di ogni volo.
Il risultatoèchesulle carted’imbar-
co (anche digitali) compaiono spes-
so sigle strane e soprattutto una let-
tera di solito di �anco all’indicazio-
ne della classe di volo. Per esempio:

Business. In altreperò indica laBasic
Economy. Altro che upgrade.
Su un volo Europa-Usa con un Bo-
eing 777 di solito compaiono una
ventina di classi tari�arie. La F e la A
indicano la First. La J, la C, la R e la I
segnalanola Business. La W e la P la
Premium Economy, mentre l’Eco-
nomyè indicatacon Y, H, K, M, L, G,
V, S, N, Q, O.
Ci sono poi anchealtri codici inter-
ni ai vettori. «In» indica i neonati,
«Ch» i bimbi», «Dp» i diplomatici.
C’è pure la sezione dedicata ai reli-
giosi («Cl») e ai pellegrini («P g»).
Questo argomento è più comples-
so. Nelle piattaforme di prenotazio-
ne compare un insieme di lettere e
numeri che indicano non solo la
classe di volo, ma anche la stagiona-
lità, la tipologiadi viaggioe la possi-
bilità di rimborso omeno.
Non solo. Il concetto delle 26 classi
tari�arie si ègiàevoluto a78 (treper
ogni lettera), mentre i vettori stanno
investendo sull’ultima frontiera, il
«continuous pricing», checonsente
di determinare il prezzodelbiglietto
in modo dinamico, personalizzan-
dolo il più possibile sulla basedelle
esigenze del viaggiatore.
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Lo chiedo al pilota

tere ogni compagnia (o un’alleanza
dei cieli) codi�ca i sedili di unvelivo-
lo in maniera diversa in funzione
dellecondizioni edelcompartimen-
to. Se, per esempio, compare una B
davanti alla scritta Economyquelbi-
glietto dàdiritto— se c’è disponibi-
lità e se i riempimenti dell’aereodo-
vessero richiederlo —all’upgradein

cosa vuol dire quella Y di �anco alla
scritta Economy? Che chi ha com-
prato quel biglietto ha pagato la ta-
ri�a piena dell’Economy. Chi, inve-
ce, si dovesse trovare una X allora
vuol dire che ha acquistato la tari�a
scontata.
Il «linguaggio» del revenue mana-
gementnon è unico. A parità di let-

LA BABELE DEI CODICI DEGLI AEREI
Su unvoloEuropa-UsaconunBoeing777di solitocompaionounaventinadi classi tari�arie. L’Economy

è indicataconY, H, K, M, L, G, V, S, N, Q, O. Ch? I bimbi.C’èpurela sezionededicataai religiosi(Cl) e ai pellegrini(Pg)

A confr onto Le carte d’imbarco digitali di alcuni voli (nazionale e internazionali) con l’indicazione delle diverse class i tari� arie
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